
Da ricordare

ore 18,00: “Lectio Divina”, leggiamo insieme le 

Letture della Messa della Domenica. 

sono invitati tutti, in particolare i Lettori e i Catechisti 

DOMENICA PROSSIMA, 27 marzo  

Cambio orario 
insieme all’ora legale incomincia l’orario estivo della basilica.  

Giorno di astinenza dalle carni 

ore 16,00: Via Crucis 

Dalle ore 15,30 alle ore 17,00 un sacerdote è 

disponibile per le CONFESSIONI 

ore 18,00: Corso per fidanzati 

ore 14,30: Partenza di 2a Media per il ritiro. 

Dal 14 marzo al 15 aprile 

la BENEDIZIONE PASQUALE DELLE FAMIGLIE. 

Apertura della basilica 

7,30 - 12,45  e  15,30 - 19,45 

Orario Sante Messe 

Feriale: 7,30 - 11,00 - 19,00 

Festivo: 8,00 - 10,00 - 11,30 - 19,00 

Orario dell’esposizione del SS. Sacramento 

Feriale: 9,30 - 11,00  e 17,30 - 19,00 

Festivo: 17,30 - 19,00 

Rosario e Vespro: 18,10 

Giornata Missionaria Sacramentina 
Le offerte saranno destinate alle missioni in Africa  

ore 15,00: Incontro dei genitori dei cresimandi a Porano 

FOGLIO INFORMATIVO DELLA PARROCCHIA DI S. CRISTINA * Anno 14 * n. 613 

 Dal Vangelo di Matteo 
(7, 21-27) 

In quel tempo, Gesù prese con sé 

Pietro, Giacomo e Giovanni suo 

fratello e li condusse in disparte, su 

un alto monte. E fu trasfigurato 

davanti a loro: il suo volto brillò 

come il sole e le sue vesti 

divennero candide come la luce. 

Ed ecco apparvero loro Mosè ed 

Elia, che conversavano con lui.  

Ed ecco una voce dalla nube che 

diceva: «Questi è il Figlio mio, 

l’amato: in lui ho posto il mio 

compiacimento. Ascoltatelo».  

All’udire ciò, i discepoli caddero 

con la faccia a terra e furono presi 

da grande timore. Ma Gesù si 

avvicinò, li toccò e disse: 

«Alzatevi e non temete». Alzando 

gli occhi non videro nessuno, se 

non Gesù solo. 

Mentre scendevano dal monte, 

Gesù ordinò loro: «Non parlate a 

nessuno di questa visione, prima 

che il Figlio dell’uomo non sia 

risorto dai morti».  

 

Perché mai scegli  

proprio questi tre apostoli, Signore?  

Perché è a loro che chiederai  

di vegliare accanto a te nell’ora dell’agonia, 

dello smarrimento e dell’angoscia,  

quando la tua sofferenza  

diventerà acuta e terribile di fronte al male 

che sta per scatenarsi con forza. 

Davanti a loro, dunque,  

tu manifesti la tua gloria: 

il tuo volto brilla come il sole,  

le vesti diventano candide come la neve.  

Su di te, sulla tua Persona,  

si manifesta la bellezza luminosa di Dio,  

e appaiono Mosè ed Elia,  

punti di riferimento  

di quanti amano Dio con cuore sincero. 

Perché proprio questi tre apostoli, Gesù?  

Perché è a loro che chiederai 

di non lasciarsi spaventare dalle apparenze,  

dal tuo aspetto provato,  

dal tuo volto sfigurato  

a causa delle battiture e degli schemi. 

A loro chiederai di continuare  

a credere in te  

e nella tua missione  

di riconciliazione  

e di grazia. 

20 marzo 2011 

II. Domenica di QUARESIMA 



II DOMENICA DI QUARESIMA 
 

MEDITAZIONE 
 

La liturgia di oggi ci chiede di camminare per una via stretta e aspra. È la 

via della fede obbediente che ad Abramo impone precise rotture e addita 

mete sconosciute. È la via della difficile perseveranza che esige da Timo-

teo la vittoria sullo scoraggiamento e una sempre rinnovata generosità nel 

dono di sé. È la via della sofferenza e della morte che Gesù percorre in 

piena consapevolezza, preparando” anche i suoi discepoli ad affrontarla 

con fortezza. Eppure è questa la sola strada che conduce alla vera vita, 

alla gloria autentica, alla luce senza tramonto. 

Fin d’ora ci è dato di pregustare un poco quello splendore, per trarre nuo-

vo slancio nel cammino. La promessa della benedizione divina accende di 

speranza la vita di Abramo, la forza di Dio aiuta Timoteo ad attingere alla 

grazia di Cristo per diffondere il vangelo con ardore, la visione di Gesù 

trasfigurato corrobora i discepoli nell’ora dell’ignominia e della croce. Lo 

Spirito Santo non manca mai di offrirei conferme. 

La sofferenza è fedele 

compagna lungo il cam-

mino della vita, ma nella 

prova non si è soli: Gesù 

è accanto a 

ognuno come «uomo dei 

dolori che ben conosce il 

patire», come colui che 

per primo ha portato il 

peso della croce. Questo 

basta a sostenerci nella 

fiducia che la sua potenza 

si manifesta pienamente 

nella nostra debolezza; ci 

infonde il coraggio di 

operare quelle scelte che 

il cammino verso la Pa-

squa richiede per rendere 

anche noi testimoni della 

risurrezione. 

 

 

PREGHIERA 
 

Gesù, tu sei il Signore: raggiante di luce hai mostrato il tuo volto ai disce-

poli, prima sgomenti’ alle predizioni del tuo patire, ora tremanti di fronte 

alla gloria che irradia da’ te. Sempre il tuo mistero ci supera. 

Tu sei il Signore: quale Figlio diletto del Padre, hai percorso per primo, e 

ora apri davanti a noi, la via dell’obbedienza di fede che pare impossibile, 

della perseveranza che riteniamo inutile, della speranza che sembra inso-

stenibile. 

Tu sei il Signore: e noi vogliamo affidarci a te, perché troppo arduo è il 

cammino, troppo oscura la via; da soli non sapremmo percorrerla, ma con 

te, nostro buon Pastore, il sentiero è sicuro, la paura sconfitta, la fatica 

generosamente offerta.  

LA BENEDIZIONE  PASQUALE  DELLE  FAMIGLIE 
 

21 LUN mattino: Vignolo 

   pomeriggio:  Viale Colesanti, Vitruvio,  

      Avieno, Torino, Milano 

    Genova, Piazza D. Alighieri,  Pescara 

22 MAR mattino: Largo S. Giorgio,  S. Giorgio,  

       Vicolo dell’Archetto 

    pomeriggio:  Via XXV Aprile 

23 MER mattino: Porta Romana, Via IV Novembre 

    pomeriggio:  Rieti, Via Seiano 

24 GIO  pomeriggio:Via Battaglini, Viale Cadorna,  P. da Praga 

25 VEN  pomeriggio:  Viale S. Maria 
 

Mattino: ore 10,00 - 12,00      Pomeriggio: ore 15,30 - 19,00 


